
A Sant’Anna 
ci sono tante 
persone...
...bisogni, 
risorse

...e tante cose 
da fare insieme 
per vivere meglio 
nel rione

e... nei paraggi...

Sono Guido, vivo a Sant’Anna e ho creato 
l’associazione La Meridiana, che è aperta a 

tutti. Fare volontariato mi fa bene perché il 
sorriso e i canti valgono più dei soldi. A 

Sant'Anna non ci sono sufficienti punti di 
aggregazione. 

Io mi chiamo Pietro. Sant’Anna non è 
mai riuscita a cambiare marcia, 

crearsi un’identità: più che un 
rione è un agglomerato, con poca 

vita sociale. Il mio locale lavora 
abbastanza bene ed in un certo 

senso è un punto di aggregazione

Sono 
Tita, che 

sarebbe Gio Batta, Giovanni 
Battista. Ho sempre abitato a Sant'Anna e il bar 
“Da Tita” prende il suo nome da me, che l’ho 
gestito per anni. Prima lavoravo in fabbrica, ma ho 
lasciato il lavoro per aprire un bar. 
I bar mi piacciono perché si può dialogare, 
non come in fabbrica, dove c’era un silenzio 
di tomba…

Sono 
Don Diego, 

a Sant’Anna dal 
1976. In tutti questi 

anni la parrocchia è stata 
un punto di riferimento per il 

rione e abbiamo cercato sempre di 
incrementare, di rafforzare l'identità 

del quartiere, perché Sant'Anna era 
stata definita “quartiere dormitorio” 

e questa era un'etichetta che non 
ci piaceva.

Sono Ana Julia, sono italo-brasiliana 
e vivo a Gorizia da meno di tre anni. 

In questo periodo di crisi, tante 
persone avrebbero voglia di aiutare, 

di fare qualcosa,  
      ma non sanno come e cosa e 

         non hanno un riferimento da 
        cui andare. Bisogna che 

          qualcuno si prenda la 
         responsabilità di sostenere le 

         persone nel fare progetti utili. 
          In questo senso è importante 

il gruppo di Ricerca Azione, 
di cui faccio parte, come un punto di 

riferimento per provare insieme a 
migliorare la vita nel rione.

Sono Maria, vivo a Sant’Anna e ho 
partecipato alla gita a Lubiana 

organizzata dal Gruppo Ricerca 
Azione. E’ stata una bella 

esperienza, certamente ripetibile in 
futuro. Grazie a tutti. Fare 

conoscenza con persone gentili e 
disponibili è stato molto positivo.

Il nome non ha importanza 
nella vita, ma vi dico che vivo 

a Sant’Anna e sono calabrese.  

Noi siamo una coppia sposata da 
molti anni. Per i nostri problemi di 

salute non riusciamo ad uscire 
tanto. Nostro figlio ci dà una grande 

mano e tiriamo avanti meglio che si 
può. I nostri bisogni sono quelli 

della vita di ogni giorno.

Sono Fabio, in arte Giuann Shadai. 
Sono un rapper e sono cresciuto a 

Sant'Anna. E’ come quando uno stato 
va molto in crisi  economicamente 

      e allora vengono fuori le idee e       
           tiri fuori tutta la forza che 

             hai per realizzarle: per me 
  Sant’Anna è stata questo.

  
 

 

Sono 
Giovanni e 

mi sono occupato 
per tanti anni dell’ 

organizzazione della sagra di 
Sant’Anna.  Lavorare in sagra è 

un impegno molto tosto e 
professionale. 

Sono 
Tullio. 

Quando siamo 
arrivati qua non 

esisteva niente, era tutto 
verde, c’erano gli orti e persino i 

buoi dei contadini che pascolavano. 
Io insegnavo educazione motoria, ma ho 

sempre avuto la passione di 
disegnare vignette sulla storia di 

Sant’Anna e su 
avvenimenti cittadini.

Mi 
chiamo Giuliana. 

Ho 82 anni e mi sono 
trasferita a Sant’Anna 

nel 1962, quando il rione 
era in costruzione. A 

Sant’Anna credo che oggi 
ci vorrebbero proiezioni di 

film, una biblioteca, e aiuti 
per i trasporti e per fare delle 

passeggiate, per gli anziani. 
Comunque bisognerebbe chiedere 

a ognuno il suo punto di vista.

Sono 
Teresa e 

credo che è 
concentrandosi sui 

quartieri che si può fare 
qualcosa per migliorare la vita 

delle persone. Siamo in un periodo 
storico in cui c’è parecchia povertà, sia 

economica che di relazioni. E’ necessa-
rio che le persone si aiutino fra loro. 

Questo crea ricchezza. Una ricchezza 
più nascosta di quella economi-

ca, ma fondamentale. La 
ricchezza relazionale

Sono 
Marianna e sono 

slovena. Sant'Anna non 
è più il mio rione, ma ho voglia 

di dare una mano, perché ho un grande 
interesse per il sociale e credo nella salute 

attraverso le relazioni.

Io invece vivo a Sant’Anna dal dicembre 1961 
e qua mi sono sposata e sono nati i miei 

�gli, che sono andati a scuola qua. 
All’epoca c’erano moltissimi 

bambini mentre adesso 
ci sono tanti 

anziani. 

A Sant’
Anna era bello, quando 

c’erano gli alberi di cachi, i 
campi, la strada non 

asfaltata. C’era molto 
silenzio...  

(Micaela59)

Sono Francesca e vivo a 
Sant'Anna dal 2005. Nel rione vado 

spesso al parco giochi con i miei 
bambini. A Sant’Anna oltre agli anziani ci 

sono anche tante famiglie con bambini. È 
una bella realtà ma mi sembra che le 

persone abbiano un po' di 
riguardo a chiedere aiuto, stanno 

nel loro, nella loro solitudine.

Sono 
Valter e vivo 

qua dal 2012. Questo 
rione mi piace moltissimo: 

dalla finestra ho uno splendido 
panorama, mi sembra di essere 

tra il cielo e il paradiso.  
Abbiamo dei parchi 

meravigliosi per i bambini e per 
gli adolescenti c’è un campo da 

basket dove giocano tutti i giorni, 
anche in inverno. 

Sono 
Alessandro 
e abito a S. 
Anna da 37 anni. 
Questa zona è molto 
completa, ci sono bar, 
panetteria, supermercato, 
tabaccheria, scuole… Il centro 
della città è a due passi e si vive 
bene. Secondo me si potrebbe curare di 
più il parco giochi e il campetto. Rispetto 
ad un tempo, comunque, il rione è migliorato.

Mi 
chiamo 

Enrico, sono 
professore di 

ecologia e ho girato
il mondo lavorando in 

numerosi progetti come 
consulente dello sviluppo 

sostenibile. Vivo a Sant'Anna con 
la mia famiglia e potrei contribuire 

ai progetti per il rione facendo 
delle conferenze sull'ambiente 

o consulenza su attività di coltivazione. 

Sono Igor e sono venuto ad abitare qui a 
Sant'Anna 17 anni fa. Vengo dalla provincia e 

là ci sono tanti alberi, tanta natura, qui ce 
n'è un po' meno, però così si apprezza di 

più. Penso che verso gli alberi, verso la 
natura, ci vuole amore, bontà... Non so, 

molte volte quando vedo un albero gli do 
una carezza.

Sono Carla e sono vicepresidente di 
Cuore Amico. Ci piacerebbe avere 

ancora di più attenzione e aiuto sia 
dalle istituzioni, sia dai giovani, 

che ci sembrano poco sensibili verso 
gli anziani e i loro problemi 

di solitudine. 

Mi 
chiamo 

Gaetano, 
nato il 2 

settembre del 
'39, giorno in cui 

è scoppiata la 
Seconda Guerra 

Mondiale, e da lì si vede 
tutto il programma della 

mia vita, segnata dalla 
storia. Nella mia cantina 

conservo in ordine tutti i 
miei ricordi da quando ero 

ragazzo scout. Nella fabbrica 
dove lavoravo, nel 1972 

abbiamo fondato la 
cooperativa Omega con lo 

scopo di edificare case con 
contributi regionali: siamo 

stati i primi a farlo qua a 
Sant'Anna.

Mi 
chiamo 

Anna, ho fatto 
l’insegnante ma sono 

anche una ricercatrice storica. 
Guardandone la storia, si vede 

che a Sant’Anna è mancata una 
programmazione urbanistica, 

quindi il quartiere ha una 
struttura un po’ irrazionale. 

Secondo me la storia può 
essere un momento di legame 

e discussione, anche con gli 
anziani che vivono qui, che 

hanno contribuito alla 
formazione del rione.

Sono Elio e 
posso dire che Sant’Anna è 
un quartiere sorto molto velocemente e 
molte case erano di famiglie dell'esercito, gente 

arrivata da altre regioni, che ha avuto una certa 
difficoltà ad integrarsi con la 

città.

A 
Sant’Anna 

c’era scritto sul 
muro “non vogliamo 

terroni” (Paolo66)

E' la solita storia 
dell'immigrazione: 
prima c'erano i terroni, 
poi gli albanesi... È 
sempre l'odio verso 
chi è arrivato per 
ultimo (Giovanni)

Io mi chiamo 
Antonella, abito qua a 
Sant’Anna da 23 anni. 
Nel borgo negli anni 
sono arrivate a 
vivere molte persone 
straniere e per me 
non è mai stato un 
problema. 

Io mi chiamo Julienne, sono di origine 
camerunense ma ho acquisito la 
cittadinanza italiana perché vivo qua 
da 25 anni. Ho voluto aprire un'attività 
mia per realizzare il mio desiderio: fare 
un locale dove tante persone di tante 
etnie diverse si incontrino. Non è stato 
sempre facile ma non ho mai 
rinunciato.

Sono 
Francesco, ho 

vissuto tre guerre, 
ho girato il mondo 

ma la storia la 
racconterò 

interamente solo a 
100 anni poiché 

non è ancora finita. 
Mi piace viaggiare e 

vorrei trovare una 
dolce compagnia 
con cui fare gite e 

socializzare. Credo 
che le persone a S. 

Anna siano 
eccessivamente 

individualiste. 

Mi chiamo Fides. Sono qui dal’72 
con mio marito. Abbiamo 4 figli 

ormai grandi e fuori casa. Ormai 
sono decenni che stiamo qua, ma 

con la gente di Sant’Anna ho 
poche amicizie. Una volta era 

bello, quando ci mettevamo nel 
giardinetto e si rideva. Ci si 

incontrava, si rideva in compagnia, 
si stava bene, anche se a volte si 

litigava! Io sono sempre stata 
allegra: quando mi direte ci 

incontreremo!

Mi chiamo Giuliano, vivo 
a Sant’Anna da 47 anni 
e mi trovo bene. Forse 
possiamo fare qualcosa 

insieme. A casa mia 
ultimamente ho spostato 

dei mobili e ora la casa 
mi piace di più: a volte 

fare dei cambiamenti può 
fare la differenza.

Sono Moreno, non mi ritengo 
un artista, ma amo disegnare 
e suonare la chitarra elettrica 
e la batteria. Ho disegnato di 
tutto. Moto, donne, macchine 

d’epoca, aerei, castelli 
incantati, cani, gatti, paesaggi, 

fiori. Se vieni a casa mia è 
tutto tappezzato di disegni. 

Sono venuto al Caffè 
Sant’Anna e mi sono 

trovato bene. 

Sono Loretta e questo 
gruppo mi piace. Mi sento 

come bloccata, chiusa 
nella solitudine in seguito 

alla morte della mia 
mamma. Vorrei continuare 

a frequentare il Ca�è 
Sant’Anna per sbloccarmi e 

stare sempre meglio di 
salute. E guarire dall’ansia 

che quotidianamente mi 
assale la mattina.

Mi chiamo Gigi. Sono 
barbiere in pensione e 

come hobby sono 
musicista, suono la 

batteria e l’armonica, 
scrivo libri. Quando sono 

venuto ad abitare a S. 
Anna non conoscevo 

nessuno, ma pian piano 
sono diventato amico di 

tutti. Mi trovo 
benissimo soprattutto 

con i bambini, che sono 
la cosa più bella del 

mondo.

Sono Nicole e a S. Anna la mia infanzia l'ho passata 
bene, perchè c'è tanto verde. Nel rione ci sono servizi, c'è 
anche la farmacia, è tutto vicino ed è ben servito dagli 
autobus. Però ci sono anche degli aspetti negativi, come la 
presenza di una grande antenna per la telefonia e la poca 
illuminazione serale. 

Sono Don Alberto e sono stato parroco a Sant'Anna dal 1965 al 1976. Sono 
arrivato senza chiesa, senza canonica, senza niente, per cui mi era più facile 
entrare dentro al rione, stare con la gente. Mi sono convertito dall'ecclesiale al 
sociale: mancavano tante cose nel rione e bisognava lottare per ottenerle...

Sono Benito. Sono arrivato a S. Anna nell’83. Lavoravo in giro e per me il 
rione è stata solo una base dove dormire. Vengo da una famiglia non povera, 
di più, misera davvero. C'era tanta povertà, ma anche tanta solidarietà. 
Oggi invece manca la relazione.

Sono Lorenzo e con la Ricerca Azione ho visto che anche se Sant'Anna ha la fama 
di quartiere dormitorio c'è molto da scoprire e sviluppare in questo rione.

Io sono Stefano e ho 50 anni. A Sant’Anna ci sono tante 
associazioni, ma non sempre le loro attività interagiscono 
con il territorio e questo è un peccato enorme. 

Mi chiamo Francesco, goriziano, a Sant'Anna dal ‘92. In 
quegli anni il rione era conosciuto come “il Bronx” di Gorizia. 
Nel tempo la realtà è cambiata, la qualità della vita è migliorata, 
nonostante  manchino riferimenti. Da tanti anni sono impegnato nel 
volontariato e il nostro progetto dell'orto può essere importante come 
punto di riferimento e possibilità di qualificare il territorio.

Anche io mi chiamo Stefano. Sono venuto a Gorizia da 
Fiumicello perché ho sposato una goriziana. Qua alle volte mi 

sento solo, perchè non è come stare in paese, la città è 
tutta un’altra cosa…  Con la Ricerca Azione 

partecipo all’orto e aspetto di 
raccogliere a fine stagione i 

frutti che la terra ci 
darà.

Sono 
Emanuela, 

ho 30 anni e 
sono di Roma. Vivo a 

Sant'Anna da 4 anni. 
Secondo me nel rapporto fra 

giovani e anziani, come in tutti i 
rapporti, bisognerebbe che ognuno 

guardi anche alle ragioni dell'altro.

Ciao a tutti, sono 
Sandra, sono volontaria 

dell'associazione Cuore Amico. Abito con la mia famiglia in 
una zona un po' isolata di Sant'Anna, ma mi trovo bene, nel rione parlo 
e sto bene con tutti. Ho un buon rapporto con gli anziani, a volte basta 
poco per farli felici. 

Mi chiamo Maria e visto che 
non posso muovermi quanto 

vorrei il gruppo Ricerca Azione 
mi viene spesso a trovare a 

casa per una ciacolada. Sono 
originaria del Friuli. Sono 

venuta a lavorare qui a Gorizia 
a diciassette anni, per le case, e 

dopo ho incontrato il moroso 
qua e mi sono sposata troppo 

giovane.

Sono Franco, sono consigliere 
comunale di riferimento del 

rione. La zona è tranquilla, 
ma qualche miglioria si può 

sempre fare. I cittadini 
dovrebbero segnalare di più 

quello che manca.

 

Sono Giulia, abito a Sant'Anna dal 2004 e ho 
lavorato al Centro di Salute Mentale per 38 anni. Io sono molto 

vicina al modo di vedere e sentire di Basaglia, che aveva una 
visione della persona fuori dagli schemi. Non c’è il matto e il sano… 

Io vedo tutti un po' matti e un po' sani, anche di me dico questo. Il 
fare insieme è alla base dello stare bene e in questo periodo di 

solitudine e diffidenza i momenti di condivisione sono ancora più 
importanti. 

Mio marito è un medico di base e riporta la mancanza sul 
territorio di un piccolo aiuto pratico, oltre alla compagnia e 

l’aggregazione, per le persone anziane. Ad esempio per chi 
non riesce ad andare a prendere i farmaci o fare piccole 

commissioni da sola.

Sono Eleonora, attiva nei gruppi AMA e Linea di 
Sconfine. Io penso che tutti noi siamo 

ricchissimi ma spesso la ricchezza non 
la vediamo. Credo nell'utilità delle 
piccole cose, nella 
collaborazione, nella 
conoscenza e nella fiducia. 
In uno stare assieme 
basato sull’ascolto, il 
non giudizio, 
la trasparenza. 

Mi chiamo 
Eda, sono 

mamma, nonna 
e casalinga 

tuttofare. Abito 
qui dal ’67. Mi 

sono impegnata 
da subito per il 

rione, con il gruppo di 
persone e famiglie vicine 

a don Alberto. 
Organizzavamo anche la 

sfilata di carri per carnevale, 
che ci permetteva di 

evidenziare alcuni problemi che 
c’erano a Sant’Anna in modo 

scherzoso.

Associazione Cuore Amico Gorizia
0481.523153, cuoreamico.gorizia@tiscalinet.it
➔ Apertura sede per info: ogni lunedì e venerdì dalle 10 alle 12
➔ Attività ambulatoriali e di prevenzione delle malattie 
cardiovascolari
➔Ginnastica tutto l'anno, attività sociali estive (Estate Serena) 
e gita annuale alle terme

Associazione Sportiva Gruppo Marciatori 
Gorizia
340.9805741, info@marciatorigorizia.it
➔Apertura sede per info: ogni giovedì dalle 20.30 alle 22
➔Organizzazione periodica di manifestazioni 
sportive/ricreative per atleti e anche per chi vuole solo 
camminare insieme

           Via Faidutti
Centro Anziani Sinigaglia 
del Comune di Gorizia 0481.20942, 377.1116790 
➔Infermiera di comunità del Distretto Alto Isontino,
 ogni martedì dalle 10.30 alle 12.00 
366.6335759  
➔Tombola due volte alla settimana e feste periodiche 
organizzate da Associazione La Meridiana 
0481.383163, ass_lameridiana_go@libero.it

          Via Cossar 8
Parrocchia S. Anna  0481.520525
➔Centro Estivo per bambini delle scuole elementari e 
prima e seconda media 
➔Sagra/Feste periodiche
➔Ogni settimana Attività Scout e Centro di Ascolto 
➔Corsi di Ginnastica e di Qui Gong organizzati da 
Associazione La Meridiana
0481.383163, ass_lameridiana_go@libero.it

Attività della Ricerca Azione Sant'Anna  
➔ Gruppo Lettura ogni giovedì dalle 17 alle 18 (presso la Parrocchia)
327.7425182 ricercazione@lacollina.org

          Via Garzarolli 131
Fondazione “Don Giovanni 
Contavalle” 
0481.20477, contavalle@gmail.com
Oltre alle attività della Fondazione la sede ospita 
queste realtà associative e attività:

- Caritas e Centro di Ascolto con apertura 
giornaliera

- Centro Aiuto alla Vita
- Associazione Malati Reumatici FVG  (AMaRe) 
- Ambulatorio Sociale per chi è privo di 
copertura sanitaria nazionale

- Nonsolodoposcuola - Associazione Familiare 
La Ginestra Onlus

- Diritto di parola
- Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare 
(UILDM)
- Consultorio Familiare Friuli Onlus

          Via Terza Armata 137
ANFFAS onlus Gorizia 
0481.522950, an�asgo@msn.com
Associazione Nazionale di Famiglie di Disabili 
Intellettivi e Relazionali 

          Via Grabizio 
Attività della Ricerca Azione 
Sant'Anna
327.7425182 ricercazione@lacollina.org  
➔ Orto Collettivo  (in collaborazione con 
l'associazione Grass, via Maniacco 8/a, 
0481.33874, grass.go.it@gmail.com)

          Via Cossar 21
Attività della Ricerca Azione 
Sant'Anna
327.7425182 ricercazione@lacollina.org  
➔ Ca�è Sant'Anna, spazio aperto di incontro, 
condivisione e progettazione di attività ogni 
mercoledì dalle 9.30 alle 11.00 (presso il bar da Tita)

Via Cipriani 71

▶  Siete mai stati al Parco 
Basaglia? (via Vittorio Veneto). Ci sono 
diversi spazi sociali e servizi sanitari. Per info: 
Centro di Salute Mentale, via Vittorio Veneto 174, 
0481.594101/130, csmai@ass2.sanita.fvg.it
Al civico 173, di fronte al Parco, c’è anche una 
sede del Distretto Sanitario.

▶  Siete mai stati al Centro 
Sociale Polivalente? (via Baiamonti 22). 
Ci sono diverse associazioni, fra cui l'associazione 
La Meridiana, che fa attività anche a Sant'Anna, 
e c'è la sede del Servizio Sociale.  Per info: 
0481.383377, info.sociale@comune.gorizia.it

Sono Stella e secondo me 
si dovrebbe ripristinare il 
consiglio di quartiere, o 
qualc�a di affine, 
che permetta di 
sensibil�zare sui 
problemi 
riguardanti 
Sant'Anna e
attivare le 
istituzioni.
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